
Una vertigine della storia che tie-
ne insieme il «macellaio di Lione»
Klaus Barbie, il folle dittatore cam-
bogiano Pol Pot, il responsabile
dei massacri in ex Jugoslavia Milo-
sevic e Carlos, primula rossa del

terrorismo internazionale. Quasi un
thriller che passa attraverso la se-
conda guerra mondiale, la lotta d’in-
dipendenza algerina, lo scacchiere
della Guerra Fredda e gli anni di
piombo, per arrivare ai giorni più re-
centi. È questo l’incredibile percor-
so che propone la collana «Real cine-
ma» di Feltrinelli con due notevoli
documentari storici (libro + dvd): Il
nemico del mio nemico del premio
Oscar Kevin MacDonald e L’avvoca-
to del terrore di Barbet Schroeder,
produttore della Nouvelle Vague e
regista del Mistero von Bulov.

Quest’ultimo racconta dell’attivi-
tà professionale di Jacques Vergès,
avvocato francese passato alla sto-

ria come difensore di celebri terrori-
sti e criminali di guerra. Tra questi
proprio il nazista Klaus Barbie. Sul-
le tracce della sua esistenza ci con-
duce lo scozzese Kevin McDonald,

arrivato all’Oscar con Un giorno a
settembre, film sul commando pale-
stinese che prese in ostaggio la squa-
dra israeliana durante le Olimpiadi
di Monaco del ’72. Qui, nel Nemico

del mio nemico, il racconto punta
sulle «due vite» di Barbie: la prima
al servizio del Terzo Reich nella
Francia collaborazionista di Petain,
quando l’ufficiale della Gestapo di
stanza a Lione si «distinguerà» co-
me torturatore feroce, assassino e re-
sponsabile della deportazione di
massa degli ebrei. Compresa un’in-
tera scolaresca di bambini. E una se-
conda vita quando, in piena Guerra
Fredda, lui come altri criminali nazi-
sti, passerà al «servizio» della «lotta
anticomunista» sostenuta dagli Sta-
ti Uniti. Ed è questa la parte più sor-
prendente del film. «Avevamo biso-
gno di un uomo per combattere i co-
munisti e avevamo in mano uno spe-
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p Su dvdNel «Nemico delmio nemico» infamie e protezioni godute dal nazista Klaus Barbie

p L’inchiesta «L’avvocato del terrore» parla di Vergès: ha difeso terroristi e criminali di guerra
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Il criminale nazista e l’avvocato
all’ombra della Cia e del Kgb
Cinquant’anni della nostra sto-
ria più oscura raccontati attra-
verso le vite del criminale nazi-
sta Klaus Barbie e del suo avvo-
cato difensore Jacques Vergès.
Un intreccio internazionale tra
spie, terroristi e misteri.

IL SANGUEDELLA STORIA

Il protetto

38
GIOVEDÌ
12MARZO
2009


